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I COMMISSIONE  IN SEDUTA CONGIUNTA CON LA II COMMISSIONE

SEDUTA N.  103 DEL 29 NOVEMBRE 2006 - SALA MORANDO 

ARGOMENTI TRATTATI

Audizione in seduta congiunta con la II Commissione dell’ ANCE Piemonte e del Comitato “Difendi la tua impresa”

Il Presidente saluta e ringrazia i soggetti intervenuti.

Nell’ambito dell’ audizione, nella quale sono intervenuti il Presidente di ANCE Piemonte e quello del Comitato “Difendi la tua impresa”, è emersa la gravità della situazione economica del settore dell’ edilizia pubblica nella quale versano oltre 1800 imprese e circa 35000 addetti.

Tali imprese, già fortemente interessate dalla crisi congiunturale del settore che ha colpito la nostra regione dopo l’evento Olimpico di Torino 2006, dal blocco dei pagamenti dell’ ANAS e dalle difficoltà delle Province a liquidare  i lavori loro commissionati a causa del Patto di stabilità, hanno evidenziato forti ritardi nei pagamenti da parte della Regione Piemonte.

I ritardi nei pagamenti (dell’ ordine di 12/14 mesi) si sono ormai cronicizzati e hanno causato forti difficoltà economiche  alle imprese del settore  che, in taluni casi, hanno dovuto licenziare alcuni dipendenti .

Se tale ritardo dovesse perdurare molte imprese potrebbero addirittura fallire vista la difficoltà di accedere al credito bancario.

Nel richiedere un intervento immediato della Regione per cercare di far fronte ad una situazione ormai divenuta insostenibile, i rappresentanti di ANCE Piemonte e del Comitato “Difendi la tua impresa” hanno anticipato che molte imprese loro associate non potranno versare i contributi  né pagare le imposte del mese di novembre, motivando tale situazione con i ritardati pagamenti di quanto loro spettante da parte degli Enti pubblici.

L’ Assessore al Bilancio, dopo aver ricordato che tale situazione è “purtroppo cronica e non è più grave di quanto accaduto negli scorsi anni” , ha ribadito che  entro la fine dell’ anno si regolarizzerà grazie all’ importante operazione di collocamento sul mercato finanziario internazionale  di un bond trentennale (obbligazione internazionale) di  circa 1,8 miliardi di euro. In tal modo l’ Ente potrà disporre di cassa per circa 1 miliardo di euro e di rinegoziare i  propri mutui.

Conclude ribadendo che, entro la fine dell’ anno, saranno liquidati tutti i mandati di pagamento fino al mese di giugno 2006 e saranno regolarizzate partite per circa 600 milioni di euro.

La seduta si chiude.
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